
SPETTACOLI

Il nuovo spettacolo
di Nico Maretti

Debutta questa sera al
P i c c o l o
Teatro di
Bari lo
spettaco-
lo “Stress
o non St-
ress... Ri-
diamo lo
Stess...”,
u n a
comicissi-
ma carel-
lata sugli
s t r e s s
che ci
affliggo-
no la
vita: l’eu-
ro, la
p u b b l i -
cità, i te-
lefonini,
le infor-
mazioni
telefoni-
che, le
s c h e d e
magneti-
c h e .
Come di-
fendersi ! ... Ridendoci su!
Questa la ricetta che pro-
pone Nico Maretti con esi-
laranti sketchs e brillanti
parodie e con le interpre-
tazioni a sorpresa di per-
sonaggi politici e caratte-
rizzazioni di personaggi
comuni. Un continuo suc-
cesso al Teatro La chan-
son di Roma sancito dalle
lusinghiere critiche della
stampa romana (“Il
Messaggero”, ”Il Tempo”,
“Il Giornale”), da servizi
televisivi su TG1, TG2 e
“Palcoscenico ” su Rai Tre

e dalla assegnazione del

premio internazionale
“Bonifacio VIII conferito a
Maretti, per il teatro,
dalla Accademia Bonifa-
ciana di Anagni (Roma).

Con Nico Maretti, in
scena l’abituale “spalla”, il
frizzante e ameno Dario
Diana, e la stupenda “sou-
brette” Lucia Scarli.
Musiche di Mimì Uva.
Garbo, professionalità,
eleganza, contraddistin-
guono lo spettacolo che si
snoda disinvoltamente in
circa due ore di intermina-
bili risate.

Torna il ciclo Pellicole a
colloquio, in collaborazione
con La Feltrinelli libri e
musica.

Il nuovo appuntamento
della stagione cinematogra-
fica di "Pellicole a collo-
quio", in programma vener-
dì 23 febbraio, vede la pre-
senza a Bari di Ferzan
Ozpetek, regista del film
Saturno contro interpreta-
to, tra gli altri, da Ambra
Angiolini e Pierfrancesco
Favino. Promossa dall'as-
sessorato alle Culture del
Comune di Bari e realizza-
ta da Angelo Ceglie e Silvio
Maselli, Pellicole a collo-
quio prevede una serie di
incontri-evento con i prota-
gonisti del cinema italiano
di qualità. 

Ecco il programma della
giornata barese di Ozpetek,
Ambra e Favino: alle 18.30
si terrà l’incontro con il
pubblico presso la libreria
Feltrinelli di Bari, via Melo
33. Introduce il giornalista
Antongiulio Mancino. In-
terviene l'assessore alle
Culture del Comune di Ba-
ri, Nicola Laforgia. 

Nel film un gruppo di
quarantenni, affronta il
tema della separazione e la
paura di restare soli, in un
momento critico come quel-
lo che stiamo attraversando
in questi anni, tra crisi eco-
nomica, terrorismo interna-
zionale e la paura per il
contagio delle nuove malat-
tie. Tra questi, Antonio e
Angelica, sposati da anni
ma ormai in crisi da diverso
tempo, non riescono però a
vivere l'uno senza l'altra.

Il tema della separazione
é affrontato non soltanto
dal punto di vista della cop-
pia ma viene anche rappor-
tato all'amicizia... 

Per saperne di più
www.ingegniweb.it. 

Ozpetek, Favino 
e Ambra Angiolini
per Saturno contro 

Proseguono gli appunta-
menti con i lungometraggi
in pellicola per Sguardi di
Cinema Italiano, la rasse-
gna-cineforum organizzata
dall'associazione Sguardi,
curata da Michele Suma e
promossa dall'assessorato al
Mediterraneo della Regione
Puglia, dall'Assessorato alla
Cultura del Comune di Mo-
nopoli e dal Liceo Galilei di
Monopoli (Ba).

Il successo di pubblico ot-
tenuto in questi primi due
mesi ha confermato il valore
e l'importanza della rasse-
gna come vetrina nazionale
di quella produzione
cinematografica d'autore
che difficilmente trova spazi
d'espressione in un circuito
come quello tradizionale.

Con la proiezione del pros-
simo 23 febbraio, il cinefo-
rum apre le porte alla prima
di ben tre anteprime nazio-
nali che scandiranno gli
appuntamenti delle setti-
mane a seguire.

Alla presenza del regista
Giorgio Diritti, verrà infatti
presentato il suo Il vento fa
il suo giro, un film lontano
dai soliti cliché cinemato-
grafici, una pellicola straor-
dinariamente capace di con-
durre per mano il pubblico
fin dentro l'anima del suo
(s)oggetto e delle sue storie:
le remote Alpi occitane. 

L'Occitania è una comu-
nità linguistica europea che
comprende tutto il midi
della Francia, una valle in
Spagna e tredici valli alpine
in Italia, fra cui la valle
Maira, situata nelle Alpi
Cozie meridionali. Terra di

A SguarA Sguardi di cinemadi di cinema
Il vento fa il suo girIl vento fa il suo giroo
eretici e contadini, artisti ed
intraprendenti viaggiatori,
Chersogno, splendida citta-
dina nelle Alpi cozie, si è da
subito distinta come sfondo
ideale per il film che ha se-
gnato la maturità artistica
di Giorgio Diritti. Prestando
la sua opera in diversi film
di autori italiani, questo
regista ha spesso lavorato al
fianco dei grandi nomi del
cinema nazionale, Federico
Fellini (La Voce della Luna),
Ermanno Olmi (partecipan-
do all'attività di Ipotesi Ci-
nema, istituto per la forma-
zione di giovani autori) ed in
particolar modo di Pupi Ava-
ti. Come autore e regista, Di-
ritti ha realizzato numerosi
documentari, produzioni edi-
toriali e televisive (Quasi un
anno - film per la TV prodot-
to da Ipotesi Cinema e Rai
1) ed il suo primo cortome-
traggio, Cappello da
Marinaio, è stato segnalato
in numerosi festival europei
tra cui quello di Clermont-
Ferrand. Attualmente in
concorso al N.I.C.E., Il vento
fa il suo giro è una pellicola
che ha già ottenuto numero-
si riconoscimenti e presenze,
tra cui segnaliamo la Rosa
Camuna 2006, il Premio

Cicae dell'associazione Euro-
pea sale d'essai Festival An-
necy cinema italien 2006, il
World Première at The
Times bfi 49th London Film
Festival, 1st Festa del
Cinema di Roma, il 1st
Festa del Cinema di Roma,
il Copenhagen International
Film Festival, il recentissi-
mo premio della stampa al
Festival del Cinema indi-
pendente di Foggia ed il
Patrocinio del Ministero
dell'Interno - Area Mi-
noranze linguistiche.

Un patrocinio che è possi-
bile comprendere solo guar-
dando il film, uno degli unici
a non piegarsi linguistica-

mente al predominio dell'in-
glese o del doppiaggio italia-
no. Gran parte dei dialoghi
sono infatti in francese (per
la famiglia Hyeraud), in ita-
liano (per gli abitanti del
fondo valle) e per i valligiani
in occitano, la lingua d'oc
citata da Dante come lingua
poetica per eccellenza: diffe-
renze linguistiche che vanno
vissute come divergenze esi-
stenziali. Il film, infatti,
narra l'arrivo in una piccola
comunità di un pastore fran-
cese, accompagnato dalla
sua giovane famiglia, le sue
capre e la sua piccola atti-
vità da imprenditore per la
preparazione del formaggio. 

Teatro Scalo
Ultima replica stasera

alle 19 al teatro Scalo di
Modugno per lo spetta-
colo Il Minotauro del
Gabbiano Nero. 

Si tratta di una pièce
teatrale senza dialoghi,
con Nicholas Joos e
Simone Franco, dove la
drammaturgia del testo

ricerca un linguaggio
universale senza barrie-
re linguistiche e cultu-
rali. 

Il pubblico è immesso
nel tipico labirinto
per essere poi   sistema-
to sui quattro lati del
palcoscenico. Infotel:
080/5326070.

I casi sono due
Dopo i successi ottenuti

con gli spettacoli Natale in
casa Cupiello, Non ti pago,
Miseria e Nobiltà, e Filu-
mena Marturano, l’associa-
zione teatrale di Modugno
“Noi la raccontiamo” pre-
senta ancora un classico del
teatro Napoletano.

Si tratta della commedia
in tre atti: I casi sono due in

scena al teatro Royal di
Bari fino al 23 febbraio alle
ore 21.00.

La regia è di Mario D’An-
gelo, tra gli interpreti oltre
allo stesso D’Angelo, Raffa-
ele Cianciola, Maria Casale,
Francesco Ferretta,   Vito
Calabrese, Rita Petrone,
Gemma Capriati, Alessio
Todisco, Alessio Romano.

Teatro Kismet 
Sabato 24 febbraio alle

21.00 per la stagione Kis-
met, domenica 25 e lunedì
26 febbraio alle 21.00 per la
stagione del Piccinni al
Kismet andrà in scena ‘Na
specie de cadavere lunghis-
simo con Fabrizio Gifuni.
L’omicidio di Pasolini vissu-
to dal punto di vista dell’as-
sassino e della sua esagita-
ta sottocultura di borgata,
nutrita dal baillame consu-

mistico e televisivo che lo
scrittore andava denuncian-
do da tempo. Un testo distil-
lato mescolando scritti
pasoliniani apparentemen-
te lontani tra loro, per rac-
contare lo scontro tra l’as-
sassino e il suo carnefice,
vissuto in scena da un unico
attore che, senza soluzione
di continuità si trasforma
senza sosta in una reazione
a catena. 
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